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“ Avete prestato attività lavorativa per almeno 25 anni e 

vi siete distinti per perizia, laboriosità e buona condotta 

morale. È’ un riconoscimento meritato per la passione e i 

sacrifici che avete saputo mettere nel vostro lavoro, 

contribuendo al bene collettivo, all’occupazione, al 

progresso sociale ed economico. Il vostro contributo è 

fondamentale. A Modena eravamo arrivati  a un livello di 

disoccupazione a cui non eravamo abituati, oltre il 9%. 

Ora è sceso al 6,5% e siamo impegnati perché si possano 

sviluppare nuove occasioni di lavoro, che è il presupposto 

per avere reddito e per una vita dignitosa. Chi valorizza 

talenti e creatività dei giovani, contribuisce a rigenerare 

i luoghi urbani dismessi, crea lavoro, avrà sempre il 

nostro sostegno. E non c’è dubbio che questa terra, la sua storia e le sue tradizioni, siano caratterizzate da una 

concezione del lavoro come valore, per quello che rappresenta e per quello che può dare al territorio”. 

Lo ha affermato il sindaco di Modena Gian Carlo Muzzarelli in occasione della premiazione in Municipio, 

lunedì 6 novembre, dei nuovi Maestri del lavoro modenesi che sono stati insigniti della “Stella al Merito” nel 

2017 da parte del Presidente della Repubblica. Alla cerimonia ha partecipato anche la Presidente del 

Consiglio comunale Francesca Maletti, oltre al consiglio provinciale della Federazione maestri del lavoro 

presieduto dal Console Meris Cantoni. 
 

 

Prima di entrare in argomento desidero ringraziare ancora una volta, ma non sarà mai abbastanza, quei 

Maestri del Lavoro che da anni dedicano parte del loro tempo libero, a volte delle loro ferie, per svolgere 

questa attività a titolo gratuito. Volontariato a favore dei tanti giovani che oggi hanno una difficile 

situazione da affrontare e da vivere. 

Grazie dunque a: Gianni Ognibene, coordinatore, Vanda Albicini, William Bellini, Sergio Bigi, Alessandro 

Capitani, Gianni Guerzoni, Claudio Lucchi, Claudio Mariuzzo, Giulio Montanari, Ivo Panzani, Lorenzo Rossi e 

la segretaria Tiziana Naselli. Attendiamo anche l’entrata di nuovi MdL che già hanno promesso la loro 

collaborazione. 
 

Che cosa stiamo facendo ora? 

Abbiamo avviato le attività per il corrente anno scolastico (2017-2018), con le modalità consuete. 

Contiamo di coinvolgere gli Istituti con i quali collaboriamo da tempo ma anche altri nei quali non siamo 

conosciuti: nella provincia di Modena ne esistono infatti oltre 90. Purtroppo un primo contatto avvenuto 

mediante l’invio via e-mail di una proposta di collaborazione non ha dato risultati esaltanti e di certo 

dovremo elaborare qualche forma di strategia alternativa per ottenere maggior successo. 

A parziale consolazione, il volume delle attività previste rientra nelle capacità del team. 
 

Attività nelle scuole: perché la facciamo? 

È da parecchio tempo oramai che l’attività nelle scuole è diventata una delle più importanti e qualificanti 

per i Maestri della Federazione – in particolare quelli dei Consolati della nostra Regione, che, dati alla 

mano, spiccano sugli altri. 

Si tratta comunque di attività impegnative  ma straordinariamente gratificanti, per chi si è meritato la Stella: 

anni di esperienza alle spalle e riconosciuta capacità di averla fatta fruttare rendendola un valore 

aggiunto nelle organizzazioni delle quali hanno fatto – o fanno tuttora – parte ci rendono senza dubbio 

capaci di “testimoniare” ciò che abbiamo vissuto, in transito da un mondo “locale” a uno “globalizzato”: 

abbiamo assistito e spesso partecipato a importanti cambiamenti. 

Sappiamo bene come tutto questo possa ingenerare turbamento nei giovani che rischiano di vedere il loro 

futuro opaco e incerto, è quindi nostra responsabilità anche quella di tentare di “decodificare” queste 

dinamiche e trarne indicazioni e orientamenti. O, meglio, consapevolezza. 

Di certo non possiamo fare miracoli, ma riuscire a orientare meglio questi giovani e ridurre anche di poco la 

dispersione scolastica sono traguardi di tutto rispetto. 

Ad onor del vero anche l’istituzione scolastica fa la sua parte e, salvo eccezioni (quelle che sappiamo 

esistere anche nelle migliori famiglie), possiamo dire di aver incontrato molti insegnanti attenti e motivati 

nell’ottenimento dei medesimi obiettivi. 
 

Anche quest’anno, su richiesta specifica di alcuni Istituti  riproporremo alcuni argomenti, già trattati: 

 Sicurezza sul lavoro  (l° e II° grado) 

 Nutrire il pianeta (I° grado) 

 Lavoro e aspettative (II° grado) 

 Organizzazione Aziendale (II° grado) 

 Sistema Qualità (II° grado) 

 Creazione di una Start-Up (II° grado) 

 

E ci sarà naturalmente  il  XII° Concorso che vedrà la premiazione di studenti meritevoli e contributi agli 

Istituti per l’acquisto di attrezzature o ausili didattici. 
 

Tutto questo è possibile grazie a quelle Società, sensibili alla formazione dei giovani, che con il 

loro contributo e collaborazione ci aiutano a sostenere il Concorso organizzato dai Maestri del 

Lavoro, permettendoci di destinare incentivi ad un numero crescente di studenti e Istituti. 
          

 

 

      

                                                                                                                                                                                                                                                                                               

                                                                                                                                                                                                                                                                                              

 

 
 

       

 


